Una Brutta Esperienza
In un giorno di primavera mi trovavo qui a Giubiasco,

quando il mio telefono squillò. “Pronto”. Risposi {,} e una voce

mi invitò a svolgere un divertente pomeriggio con lei:

quella voce era dell mio grande amico Ruben. Andai

a casa sua, e lo trova li, sulla soglia ad attendermi.

Quando mi vide fu molto felice, e mi invitò

ad entrare. Dopo aver giocato per molto

tempo, e dopo aver fatto merenda decidemmo

di andare a fare un giro in bici. Allora andammo

nel suo Garage per prendere la sua nuova

bici, e per rifilarmi un vecchio rudere di 60

anni. Allora iniziò il divertimento, passammo per

tutta [la] Giubiasco, e poi su, e ancora più su fino al

confine Nord di [bellinzona] Bellinzona. Ma purtroppo il tempo

era quasi finito, e con calma dovemmo tornare a casa.

Sulla via del ritorno ci fermammo allo Skate-Park;

dove mettemmo a dura prova le capacità della [B] bici.

Quando, dopo molte altre soste arrivammo a

casa di Ruben {,} decidemmo di testare [i freni] e

paragonare [,] i freni delle due bici. Quando

provammo la bicicletta [di] nuova, tutto [,] andò [lisco] liscio,

(ovviamente la bicicletta la guidò Ruben). Ma

quando toccò a mé guidare {,} (ovviamente la

bicicletta mezza distrutta e vecchia di 60 anni)

Ruben mi disse: vai più veloce che puoi, e poi

frena bruscamente con il freno sinistro.

Io lo ascoltai, e andai più veloce che potevo

e frrenai con il freno sinistro {,} (il freno

sinistro è quello davanti [,]; io pensai che i freni

erano invertiti ma…) Dopo questa micidiale

frenata feci un mezzo mortale e atterrai di schiena {.}

Il mio amico si mise a ridere, ma [io] io non ci trovai

proprio niente da ridere, anzi avevo un gran mal di

schiena. Mi rialzai e [entrai] rientrai in casa dove chiesi a

Ruben perché rideva, e lui mi rispose: “[rido] Rido perché

ho confuso i freni, e tu, allocco {,} non ci hai nemmeno

riflettuto”.

Questa avventura mi ha insegnato una cosa:

(Proverbio) Fidarsi è bene, ma non fidarsi è certo meglio.
